
PLUSVALENZE: STANGATA SULLA JUVENTUS, -15 PUNTI,
PESCARA PROSCIOLTO DA CORTE FEDERALE
20 Gennaio 2023

PESCARA – ll processo bis per le plusvalenze si riapre e a pagare è solo la Juventus. E con una stangata: – 15 punti in
classifica e tutti i dirigenti condannati. Stangata clamorosa, la Corte federale d’Appello è andata ben oltre i nove punti chiesti
per il campionato in corso e ha sanzionato il club per il caso plusvalenze con 15 punti di penalizzazione.

Per il Pescara invece nessuna condanna, come nel primo procedimento. Indem per Samp, Genoa, Parma, Empoli, il vecchio
Novara, Pisa,  e Pro Vercelli

Dopo oltre quattro ore di Camera di consiglio la Corte federale d’appello non solo ha accolto la richiesta di rimettere sul
banco degli imputati il club bianconero, ma ha anche aumentato le pene che aveva chiesto il capo della procura Giuseppe
Chinè.

Mano pesante del procuratore anche per i dirigenti bianconeri: se nei confronti delle altre società ha avanzato richieste di
sanzione uguali a quelle del processo già celebrato nella primavera scorsa (di cui adesso ha chiesto la riapertura), nei
confronti dei manager juventini le sue richieste sono aumentate di quattro mesi ciascuno proprio per la maggiore gravità
delle condotte contestate rispetto ad allora: Chiné ha chiesto l’inibizione di 20 mesi e 10 giorni per Paratici, 16 mesi per
Agnelli, 12 mesi per Nedved, Garimberti e Arrivabene, 10 mesi e 20 giorni per Cherubini.

La motivazione è: che le plusvalenze fittizie nei bilanci al 30.6.19, 30.7.20 e la trimestrale 2021 hanno permesso alla Juve di
ridurre le perdite e di non ricapitalizzare, e di fare il mercato, con effetti vantaggiosi sul piano delle competizioni sportive a



cui ha partecipato in quelle stagioni. Quindi la penalizzazione, per essere afflittiva, deve collocare la Juventus in una
posizione, in questo momento della stagione, che non permetta la partecipazione alle competizioni europee.
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